PROGRAMMARE LA CATECHESI
PREMESSA

a) la catechesi ,oggi, non si limita ad offrire informazioni sulla fede ma MIRA

*  a far crescere nella fede , facendo maturare il senso della vita secondo il vangelo, 

* a sviluppare motivazioni profonde per credere e sperare, 

* a favorire valide ragioni per impegnarsi e servire gli altri nella Chiesa per il mondo.

b) la catechesi non si ferma alla considerazione del soggetto, come non si limita ad additare mete di maturazione, ma instaura  una tensione fra CONDIZIONE DI PARTENZA e PROGETTO CRISTANO DI VITA, facendo in modo che il soggetto giunga alla maturità mediante PASSI graduali, tappe conseguenti per raggiungere la META---------= CAMMINO DI FEDE

c) Alcuni sono allergici a parlare di CAMMINO, PROGETTO perché è impegnativo.

COS’E’ L’ITINERARIO(IL CAMMINO,IL PROGETTO)

Cosa non è

· andare a zonzo, senza punti di riferimento

· un percorso affidato al caso o alla buona volontà di chi intraprende un cammino

· un bagaglio di idee realizzabili

· un insieme di attività

· una scansione ciclica e meramente ripetitiva del cammino svolto precedentemente
COSA E’

· è un cammino fiducioso, consapevole, concreto, articolato che si snoda in TAPPE conseguenti, DA UN PUNTO DI PARTENZA(situazione iniziale) AD UN PUNTO DI ARRIVO (meta formativa)

La programmazione di un itinerario deve essere :

+ collettiva (svolta in seno al gruppo dei catechisti e della comunità parrocchiale)

+ continua (scandita in un PRIMA, DURANTE E DOPO)

+ completa (niente al caso)

+ concreta (evitando genericità e generalizzazioni)

I TRE MOMENTI “programmatici” dell’ITINERARIO sono:

a) PRIMO MOMENTO 

“PRIMA”-------------programmazione ---individuazione del cammino da svolgere(individuando mete, mezzi e modalità di verifica) con un’attenzione alla realtà e al soggetto
b) SECONDO MOMENTO

“DURANTE”-------= realizzazione dell’itinerario nella vita del gruppo

c) TERZO MOMENTO

“DOPO”   -------verifica = confronto fra programmazione e realizzazione 
SVILUPPO DELL’ITINERARIO

PRIMO MOMENTO   “ LA PROGRAMMAZIONE”

a) l’attenzione al reale
· i catechisti hanno a che fare con ragazzi concreti e non astratti, che hanno tot anni , vivono in un determinato ambiente, che vivono in gruppo, che sono più o meno sensibili ad alcuni valori, che subiscono alcuni pseudovalori legati al territorio, che sono più o meno interessati alla catechesi

· E’ importante condurre un’attenta lettura della realtà per trasformarla alla luce della fede.

· Il “quotidiano” va tenuto sempre presente dai catechisti perché è il luogo dell’incontro tra Dio e l’uomo.

· Se non si tiene conto della realtà si costruiscono CASTELLI IN ARIA.

· Gli obiettivi catechistici saranno maggiormente calibrati quanto più risponderanno alle reali esigenze dei soggetti e muoveranno dalla situazione reale di partenza

b) come conoscere

· ogni opera educativa non può limitarsi a una conoscenza superficiale o parziale dei soggetti che intende promuovere

· la catechesi non è un RICETTARIO DI RISPOSTE GIA’ FATTE ma un’azione educativa finalizzata a leggere la VITA , a interpretarla e a trasformarla.

PRIMA CONOSCENZA (dei ragazzi)----immediata, empatica, esperienziale e di condivisione(= stare insieme in modo diretto e appassionato alla vita dei ragazzi

-------poi ci si lascia aiutare dalle scienze umane : quindi ----

una conoscenza da un punto di vista fisico e biologico(per rilevarne i tratti e ritmi della crescita), da un punto di vista psico-pedagogico(per conoscere le dinamiche psichiche e sociali proprie dell’età che si collegano con le fasi dello sviluppo della fede); da un punto di vista pedagogico-catechistico( per evidenziare le implicanze educative e comunicative in vista della maturazione della fede)….e infine una conoscenza spirituale( il ragazzo riconosce nel catechista un punto confidenziale di riferimento per la sua crescita personale)

c) come analizzare

TERRITORIO
Qui notiamo come i RAGAZZI non sono soggetti SOLITARI ma fanno PARTE DI UN SISTEMA COMPLESSO.

Analisi della situazione  e della mentalità

La mentalità si esprime 

+ attraverso le cose possedute o sognate, utilizzate o desiderate, più nascoste  o manifeste (comfort nell’appartamento, abbigliamento firmato, auto, motorino…)

+ attraverso i comportamenti e i modi di atteggiarsi

+ attraverso modelli culturali

la mentalità ,  fatta di valori e nutrita da regole, fonda e permea i rapporti sociali…

La parrocchia deve offrire L’ALTERNATIVA : mentalità di fede = nuovo modo di possedere e di desiderare le cose, di atteggiarsi e comportarsi, di vivere…….educare al pensiero di Cristo, a vedere la storia come Lui, a giudicare la vita come Lui, a scegliere e amare come Lui, a vivere in Lui la comunione con il Padre e lo Spirito Santo

· lo scopo dell’evangelizzazione : CAMBIARE MENTALITA’!!

AREA DEL TERRITORIO
· come vediamo il nostro territorio------?

· l’aspetto urbanistico

· il livello economico e professionale

· le strutture dei servizi sociali

· il tenore organizzativo

· quali valori o disvalori circolano nel nostro ambiente?

· Gli atteggiamenti più diffusi della gente , a quali valori si riferiscono?

· Il livello religioso?

· Quali forme di partecipazione alla vita sociale e religiosa?

· Quali sono le potenzialità positive da incrementare?

· Quali fermenti di morte vanno combattuti?

AREA DELLA FAMIGLIA
· quali caratteristiche possiede l’ambiente familiare?
· Quali sono i modelli e le norme di comportamento familiari che traspaiono nelle loro manifestazioni? 

· Quale rispetto per la donna, l’infanzia, l’anziano, la vita in genere?

· Di fronte all’invadenza dei mass media come filtrano i genitori?

· Quale modello educativo vige tra genitori e figli ?(autoritario-permissivo, partecipazione-passività, collaborazione-dipendenza paternalistica)

· I genitori sono sensibili a incontri tenuti in parrocchia e ad altre agenzie educative?

· Le coppie giovani : risorsa o problema? Quali le difficoltà incontrate nei primi anni di vita matrimoniale? Quale attenzione può riservare la parrocchia?
· Quale mentalità si ha circa la vita di coppia? Sono rispettati i valori del matrimonio cristiano: unità, indissolubilità ,fecondità, fedeltà?

AREA DELLA SCUOLA

· Come può essere considerata la preparazione culturale dei  nostri ragazzi?

· C’è un collegamento fra l’ambiente scolastico e gli altri spazi vitali (famiglia, parrocchia…)

· Quale attenzione è riservata ai “casi difficili”?
AREA  DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

+ la comunità cristiana è la famiglia di Dio, il corpo di Cristo : ci si sente uniti? Capaci di crescere e collaborare insieme?
+  ci sentiamo responsabili della nostra formazione spirituale?  
+ sentiamo nostre le gioie , le sofferenze e le speranze degli altri? 

+ aspettiamo che sia sempre il parroco a dare “la spinta”?

LE FINALITA’ E GLI OBIETTIVI


UN TRAGUARDO

-a cui tende un itinerario formativo(ad es. “mentalità di fede”; “integrazione fede-vita)

-richiede un lungo processo di maturazione e copre il tragitto di una intera vita.

- (=orizzonte; punto cardinale=irraggiungibile ma riferimento costante per chi si muove)
- l’ideale(modello di cristiano adulto) verso cui tendono PENSIERI, SENTIMENTI E AZIONI



* Gesù annuncia UOMO NUOVO
















COMUNITA’ NUOVA


















TUTTO DIVENTA NUOVO
Il catechista si deve chiedere : 
+ verso quale progetto d’uomo conduco il mio gruppo ? ed io? Su quali basi costruisco questo progetto in me e negli altri.

SENZA QUESTO QUADRO DI RIFERIMENTO -----tutto risulta senza senso ( la conoscenza, l’azione…)



PRIMO LIVELLO DI CONCRETIZZAZIONE DELLE FINALITA’(UOMO NUOVO)


· maturare ed esprimere il senso di Dio

· sperimentare l’incontro con Gesù Cristo

· sentirsi parte viva della Chiesa


     =  mete dei 4 volumi del CIC/FR

· maturare la coscienza morale

· impegnarsi nella testimonianza e nel servizio


non basta avere mete e finalità chiare ma è NECESSARIO predisporre LE CONDIZIONI mediante cui acquisire gradualmente abilità, atteggiamenti e comportamenti concreti, osservabili e verificabili

Ffffinalita 

Dal “ particolare”







al “generale”







L’OBIETTIVO (=traguardo a breve scadenza; una competenza posseduta in maniera sufficientemente stabile dal soggetto)







NON E’

· ciò che il catechista ha intenzione di fare (“oggi faccio fare questa esperienza ai ragazzi”)

· un procedimento a lungo tempo (“il ragazzo impara a interpretare la Bibbia”)

· il contenuto da apprendere, l’esperienza da fare, l’attività da svolgere(“la chiamata dei discepoli, l’eucaristia domenicale…”)

· un insieme di capacità, atteggiamenti o abilità(“ il ragazzo sa leggere, interpretare, spiegare e raccontare la parabola del seminatore”)
Come formulare gli obiettivi?

· le domande aiutano : per es. ----“ cosa saprà fare il fanciullo?”-----il fanciullo racconta al gruppo i brani evangelici della chiamata dei discepoli, servendosi di quadri biblici e evidenziandone le differenze e le somiglianze)


Questo obiettivo TRADUCE concretamente la finalità della conoscenza di Gesù e della sua sequela secondo il vangelo

In sede di programmazione suddividere gli obiettivi in :

a) capacità conoscitive ----competenze legate al sapere e al conoscere del soggetto(capacità di ricordare, di comprendere, interpretare, analizzare, sintetizzare, valutare)

      SAPERE 
b) atteggiamenti  : attitudini interiorizzate dal soggetto nella sfera dell’affettività ( recezione della presenza dell’altro/Altro; capacità di risposta, essere curioso di sapere, prestare attenzione, essere capace di ascolto, responsabile, avere fiducia…)


SAPER ESSERE 
c) abilità operative = comportamenti nel campo dell’espressione di sé (es. leggere ad alta voce, cantare, mimare, costruire…)



SAPER FARE 

I CONTENUTI DELLA CATECHESI


= la liberazione e la salvezza in Cristo Gesù offerta a tutti gli uomini

= una lieta notizia che coinvolge l’uomo

= è un progetto di vita che Dio propone all’umanità


DA DOVE TRARRE I CONTENUTI?

· LA PAROLA DI DIO  (Dio parla all’uomo con ad un amico)

· LA LITURGIA (qui conduce la catechesi perché è lo spazio dell’incontro con Dio che salva)----anno liturgico e sacramenti

· DIAKONIA (=servizio) è lo spazio del dono di sé, della testimonianza della carità

· LA CULTURA = modo di percepire i valori umani e affrontare gli eterni interrogativi dell’uomo

· MOLTEPLICI SITUAZIONI DI VITA ---come spazio non solo da riempire ma da assumere , liberare da incrostazioni umane e da salvare in pienezza.

· I TESTI DEL CATECHISMO che presentano questi 5 CONTENUTI ESSENZIALI
A) Gesù introduce nel mistero di Dio, Padre , Figlio e Spirito Santo 

(Io sono con voi capp1-5)(Venite con me capp 1-6) (Sarete miei testimoni capp 1-2)

B) Gesù Cristo genera la Chiesa, suo Corpo mistico e popolo di Dio 

(Io sono con voi capp6-8; 10)(Venite con me capp 6-10) (Sarete miei testimoni capp 3-5)

C) Gesù Cristo fa nuovo l’uomo mediante il dono del suo Spirito

(Io sono con voi capp6-7.9)(Venite con me cap 8) (Sarete miei testimoni capp 3.5.6.)

D) il messaggio di Cristo e i problemi della situazione storica dei fedeli

(Io sono con voi  cap. 2.9.10)(Venite con me cap 1 ) (Sarete miei testimoni cap 5)

E) Gesù Cristo conclude la storia della salvezza

(Io sono con voi 11)(Venite con me cap 11) (Sarete miei testimoni cap 3.6)

LO STILE ESPOSITIVO


È quello della NARRAZIONE

 = 

comunicare un MESSAGGIO che nasce dall’ESPERIENZA e ad essa vi ritorna colorandola, ravvivandola e trasformandola

=
Far RIVIVERE , RIPROPORRE il vangelo che è capace di COMPIERE ancora una volta quello che fu compiuto UN TEMPO

=

COINVOLGERE , ACCORCIARE le distanze tempo-spazio

IL METODO


= la capacità di guidare l’assimilazione, l’interiorizzazione e l’espressione personale del mistero cristiano

ASSIMILAZIONE = operazione intellettiva ------far conoscere, memorizzare, individuare, distinguere----così la fede diventa CONSAPEVOLE e RENDE RAGIONE DI SE’
INTERIORIZZAZIONE = atteggiamenti interiori----capacità di ascolto,riflessione, umiltà, dominio di sé, disponibilità, donazione…così la fede diventa PROFONDA e SI RADICA nel CUORE DELL’UOMO

L’ESPRESSIONE PERSONALE = sfera comportamentale; la catechesi deve far affiorare la fede e gli atteggiamenti vissuti interiormente. Solo così la fede DIVENTA TESTIMONIANZA creativa, 

fattiva e vivace

                             COME? (attività e tecniche)

· attività ed esperienze  (didattiche, ludiche, celebrative, operative)---------finalizzate a raggiungere l’obiettivo, a recepire meglio delle conoscenze , ad affinare meglio abilità o atteggiamenti



° possono essere verbali(uso della parola: es. conversazione, dibattito, intervista etc..) , non verbali(gesto, corpo…es. cartellone murale, danza, deserto, foto,mimo, musica, silenzio…) e miste(parola e gesto) 

· strumenti o materiali : documenti informativi, testimonianze e supporti che aiutano a stimolare l’approfondimento, la creatività, la fantasia e la riespressione del messaggio cristiano



# supporti cartacei (Bibbia, documenti della storia della Chiesa e del magistero, libri liturgici, catechismo, quaderni attvi, sussidi stampati, riviste…)



# supporti audiovisivi : cassette audio, video , CD etc…
· abilità del soggetto : i metodi servono per raggiungere degli obiettivi, maturare conoscenze e abilità conoscitive, atteggiamenti e abilità operative



# per es.
· informarsi su un determinato argomento

· leggere un fatto

· cercare soluzioni

· acquisire un linguaggio comune di fede

· interpretare un evento alla luce del vangelo

· strategie educativo-didattiche (o tipi di intervento di agevolazione) : non mortifichino la creatività del ragazzo e siano  riportati agli obiettivi educativi prefissi.

ESEMPIO in cui attività, materiale, obiettivo e strategia educativo-didattiva sono raccordati:

	attività
	Materiali
	Obiettivi
	Strategia

	Disegno
	foglio di carta, pastelli e matite
	Il fanciullo(6-8 anni)

° esprime mediante grafismi e colori il suo “senso di Dio”;

° spiega con parole proprie il significato del disegno realizzato
	Il catechista è capace di rilevare i tratti essenziali del “senso di Dio” del fanciullo, dandolgli la possibilità di esprimere con libertà e creatività


LA STRUTTURAZIONE E LA CONDUZIONE DELL’ITINERARIO

Obiettivo, contenuto e metodo -------TRE PILASTRI della programmazione
La capacità di programmazione consiste nel saper strutturare in sequenza le tappe del cammino di fede e nel saper condurre i ragazzi in questo itinerario di maturazione

AZIONE CATECHISTICA (educazione ecclesiale al senso della fede)

	VERSO DOVE? 
	COSA?
	COME?

	In generale : “mentalità di fede”; “integrazione vita-fede”

In particolare:

acquisizione di conoscenze, maturazione di atteggiamenti, formazione di abilità operative
	in generale : 
il lieto annuncio di ogni catechesi è GESU’ SALVATORE

in particolare:

procedendo attraverso : 

*la lettura dei fatti della vita e della storia
* l’interpretazione di essi alla luce della Parola

* la celebrazione dei fatti narrati e illuminati

* la trasformazione della vita
	In generale :  la narrazione coinvolge e fa rivivere
In particolare : 
utilizzando vari metodi, strategie e tecniche


ESEMPIO DI INCONTRO DI CATECHESI






Ogni incontro è un evento comunicativo originale
L’ambiente architettonico(chiesa, casa…) , eventuali fattori di disturbo, la preparazione all’incontro da parte dell’animatore-catechista e l’attesa dei ragazzi contribuiscono in vario modo alla “qualità” dell’incontro.
Nella strutturazione dell’incontro bisogna evitare 2 estremismi:

a) monotonia (stesso cliché)

b) fantasia esasperata

i fanciulli gradiscono una certa ripetitività (garantiscono una certa padronanza dei ritmi di apprendimento) e dall’altra qualche variazione che apporti novità e sorpresa.

Nella fase della preparazione dell’incontro occorre scegliere le forme più adatte per confezionare il messaggio e prevedere le possibili reazioni.

La struttura dell’incontro deve prevedere TRE PARTI:

a) esordio

b) corpo centrale

c) parte finale

a) esordio--------è la parte più difficile. Bisogna studiarla bene per interessare, creare clima adatto all’ascolto e alla partecipazione. Si può attirare l’attenzione sull’ultimo incontro, su una esperienza toccante vissuta dal gruppo, su un fatto accaduto, su una trasmissione televisiva. Ci si può servire di alcune domande stimolanti per giungere ad interrogativi più profondi, oppure di un canto che concentri l’attenzione sul tema da trattare.

Questo inizio non serve al catechista tanto per catturare l’attenzione quanto per DECODIFICARE le loro idee, conoscenze ed opinioni, come anche i loro giudizi di valore o pregiudizi.

E’ il momento più delicato che condiziona gli altri due.

b)parte centrale (da sviluppare in più parti concatenanti)
Es. 1)presentazione di un fatto biblico, ecclesiale o di testimonianza-----2)se ne scopre la dinamica e il significato3) poi il messaggio può essere interiorizzato con la preghiera o la riespressione 4)adesione  celebrativa o impegno concreto
Nel veicolare il messaggio di grande aiuto sono le IMMAGINI , I SIMBOLI. IDEOGRAFICI e IL CANTO.

a) conclusione

ha funzione riepilogativa; l’incontro non deve sembrare interminabile…deve lasciare un po’ di appetito e la voglia di continuare nei prossimi incontri.

Alla fine dell’incontro si può optare per un momento celebrativo, una professione di fede, un mometo di riespressione linguistica del tema dibattuto, l’assunzione di un impegno personale o di gruppo.

Il catechista , dopo ogni incontro, dovrebbe annotare su un diario le proprie impressioni che potranno essere oggetto di confronto all’interno del gruppo di catechisti.

VERIFICA INTERMEDIA(verte su un incontro o su una tappa)




Comunità cristiana 


equipe catechisti

gruppo fanciulli-ragazzi






* si presenta ai ragazzi

* La comunità cristiana

unito come immagine di 
* i ragazzi hanno mostrato 

agevola la crescita nella fede

Chiesa che vuol bene, dà 
    interesse?


dei fanciulli e dei ragazzi?

Vita…



      *  hanno fatto revisione










di vita?
* quali adulti sono stati coinvolti
* la preparazione remota e 

* il loro parere sui 
negli incontri e 


immediata è stata curata?

  Contenuti, esperienze,
nelle attività catechistiche?

Ci sono state improvvisazioni?
     Modo di condurre
È stata una presenza marginale o
* in base all’obiettivo proposto
       gli incontri?
Di primo piano?


Quale il miglioramento?


* come vedono





* quali conoscenze, atteggiamenti, 
            la comunità 





comportamenti e abilità operative hanno         cristiana e i 





maturato i ragazzi?


                 Catechisti?
         



* quali strumenti abbiamo usato per la loro 






 valutazione?






* se alcuni obiettivi non stati raggiunti da alcuni,






quali possibilità di recupero sono stati previsti?






* quali miglioramenti apportare alle esperienze fatte,






  ai metodi e alle tecniche usate?

IL SENSO DELL’ITINERARIO

FOGLIO DI LAVORO PER LA PROGRAMMAZIONE  (1)
	SITUAZIONE



	FINALITA’
	METE


	SOGGETTI

	OBIETTIVI


	PROCEDIMENTI

Esperienze

E contenuti

Riferimento ai testi catechismo e a documenti

Attività e interventi 

Didattici

Strumenti e sussidi

Tempi

Coinvolgimento famiglia e comunità




FOGLIO DI LAVORO PER LA PROGRAMMAZIONE  (2)

	CONDUZIONE

	

	VERIFICHE


	INTERMEDIE
	FINALE


FOGLIO DI LAVORO PER LA PROGRAMMAZIONE  (1)  ESEMPIO

	SITUAZIONE

I bambini, sono al primo anno, hanno sentito parlare di Gesù, che ci vuole bene ed è morto sulla croce per amore. Alla scuola materna le insegnanti hanno  curato il senso religioso.



	FINALITA’
La messa = incontro festoso  con Gesù che ci parla  e si dona a noi nel pane e nel vino
	METE
La scoperta gioiosa dello stare insieme a tavola per comprendere la gioia di stare insieme con Gesù durante la Messa


	SOGGETTI


	OBIETTIVI

-  i bambini scoprono che è bello stare insieme a tavola intorno a mamma e papà.

- i bambini  apprendono che la stessa gioia l’hanno provata gli apostoli

- la tavola è preparata con cura (segno di affetto da parte dei genitori)

- la tavola la possiamo preparare(segno di affetto verso i genitori)

- a tavola i genitori ci parlano, noi ascoltiamo


	PROCEDIMENTI

Esperienze

E contenuti
- nozze di Cana
Riferimento ai testi catechismo e a documenti
- Gv 2
Attività e interventi 

Didattici
- disegno pranzo nuziale

(+ segni gioia)
Strumenti e sussidi
- carta, colori…
Tempi
- I e II sett di Ott.
Coinvolgimento famiglia e comunità
- catech a cena da un bambino ; inviatare genitori a messa



SCUOLA





PARROCCHIA





RAGAZZI





FAMIGLIA








FINALITA’








LE METE








OBIETTIVI





finalità





meta





obiettivooo





ANALISI DELLA SITUAZIONE


AMBIENTALE e DEI 


CATECHIZZANDI


CONCRETI





FINALITA’, METE E FORMULAZIONE OBIETTIVI





DISPOSIZIONE DEI 


CONTENUTI





       SCELTA DEI METODI





PREPARAZIONE MATERIALI





CONDUZIONE INCONTRI E DELLE TAPPE





VERIFICA INTERMEDIA





VERIFICA 


FINALE 








